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Imprevista e clamorosa sconfitta della Forst a Venezia (101-97) 

Una Canon «caricata» 
sconfigge i campioni 

Prova d'orgoglio della squadra veneta, che smentisce le dichiarazioni di Tau-
risano alla stampa • La «bagarre» finale non fa perdere I nervi ai lagunari 

Sinudyne ok: 
suo il derby 

Sconfitti i «cugini» dell'Ateo per 88-71, Driscoll e 
compagnia sono ora al primo posto in classifica 

CANON: Mcdtot 10, (*ron. Buia». 
il, Carraro 16, Pirriu 11, Ilor-
(tri 4. I r m a . KlfO 6. Staili 
41. r.orchflto 12. 

FORST: Natallni. Rrcalt-atl 27. 
Mrnrilirl 13. Della Muri 1». (at 
tlni, l'irnvano. Limitarti 17, Mar-
inratl 21. llrrrtta, Toinholatn. 

ARBITRI: .Snavi r Rotondo di 
Bologna. 
NOTE: Campo gremito fino al

l'inverosimile. Tiri liberi 9 su 16 
per la Canon, 17 su HO per la 
Korxt. Usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo, al 15" Pieric, al 
1730" Dordei. al IB'10" Stani. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 25 gennaio 

Chiuso l'allegro periodo tra
scorso nel purgatorio della A 
2. nella quale, come ben .sap
piamo, l'ha fatta bellamente 
da padrona, la Canon, dopo la 
improvvisa botta negativa sof
ferta a Bologna domenica 
scorsa ad opera dell'Alco nel
la prima giornata della potile-
scudetto, si e ritrovata oggi 
tra le ormai anguste pareti 
domestiche a tlover puntare ì 
piedi e rizzarsi sui garretti 
per affrontare la compagine 
brianzola campione d'Italia, la 
quale aveva promesso ai col-
leghi della stampa che avrebbe 
vinto con almeno una trenti
na di punti di scarto! 

Questa battuta sortiva un 
effetto strepitoso e nei gioca
tori e soprattutto nel pubbli
co fino a frastornare i canta
rmi che alla fine si ritrovava
no sorprendentemente sconfit
ti. 

Partenza a razzo e dopo le 
prime battute impostate con 
una certa elasticità di schemi, 
si riscontrava che la « terri
bile » Forst poteva essere og
gi controllata bene e senza 
affanni. 

Il punteggio 48 48 con il qua
le si chiudeva il primo tempo 
ne era tangibile testimonianza. 

Nella ripresa si aspettava la 
esplosione ospite e invece era
no i veneziani a comandare il 
gioco e a mettere nel carnie
re un vantaggio che al quarto 
d'ora era già di 13 punti. 

Negli ultimi cinque minuti 
pero la Canon perdeva, per 
raggiunti cinque falli, uno do
po l'altro Pieric. Dordei e 
Stahl e doveva così lasciare 
agli ospiti alcune possibilità 
di accorciare le distanze. 

Ma nella incandescente e 
esaltante bagarre finale la Ca
non riusciva a non perdere la 
testa e a controllare il gioco 
e soprattutto i nervi quel tan
to che le permetteva di con
quistare questo prestigioso 
successo che. diciamolo pure. 
alla vigilia non era proprio nel 
pronostici. 

Marino Mar i t i 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
POtLK SCCnFTTTO: Canon-Fnr«t 

101-97: Mnhilquattrn-IRP 1(11-90: Si-
nudynr-Alrn X8-7I*. Ilnhllgirgi-Snal-
diro 92-.ÌB. 

K% CLASSIFICA: Mohllgirgl. SI-
nudynr p. I; Knr\t. (jiiinu, .Mohll-
i|ualtrn '*: Ali-u. IHP. Snaiil.ro II. 

CLASSIFICAZIONI: . (IIKONK 
• A.: C3iizann-PÌntlnox 101-70; Jnl-
Itrntnmhani-Srainlinl 76-7."»: Urinili-
•I-Lazio 71-67: Brl!l-Tric*tr !U-X:. 

IA CUSSIFICV Cimami. JOIIT-
rnlnmhani. Urlìi p. i; l.ib. ItrlndUi 
2: 1rlre.tr. l'intinox, S m o l l i l i . Ip
riti 0. 

CLASSIFHIAZIOSK . CIRONK 
• B •: Patrlarra-Rrina B7-G3: China-
martini-Sapori 76-KI: AiiMiiiia-Ju-
rrritut 96-73: Fag-Ourn X6-7I. 

1.4 CLASSIFICA: Patriarca p. i: 
.lurrntu», Sapori. Duro. Oiinamar-
tlnl. Fag. Ausonia 2; Brina 0. 

Danno spettacolo a Udine i varesini 

Giornata nera per la Snaidero 
La Mobilgirgi stravince: 92-56 

Il quintetto ospite, con una partenza travolgente, ha 
messo in breve fuori discussione le sorti dell ' incontro 

L'italiana Gamper 

seconda nello slalom 

di Les Diablerets 
l.KS DIABLERErrS. -'.i gennaio 

L'italiana Thra Camper M è ria* 
«ìfli-atn vi-onda nello slalom spe
ciale di Los Diablerets valido per 
•a Coppa Furopa femminile di <ci 
alpino e l i m o cl.tU'aiiMnara Mi 
rhaela Schaflner. Qtif«t'ultima si e 
imposta siili italiana per *0 100 <li 
.«ecor.do Terza la svedese Pia Cu 
Mavsson. 

Nella classifica penerale di ("oppa 
p sempre al comando l'austriaca 
Oabi Haiivr davanti alle connazio
nali Vorde:egt:er e rVufl Prima 
delle italiane e Giuliana Campielli» 
cqtutrla». la quale oc RI SI « clas
sificata settima. 

lll/zl I, (iualco 0. Non 
Becchini, Monte»!, Car-

.SWIDKKO: Anclre.iiil 1» Pre.vsac-
cu -'. f.lomo 11. Malatjoll CI. 
FleUiher fi. Milani X, Viola 4, 
( -una i /o 0. Non entrati: Savio 
e Itiva. 

MOHII.(.IH(.l: Jelllnl 12. /allatta 
IX. Morse 20, (Nseila II. Mene-
Xhln 21. 
entrati: 
r.iria. 

Aititi! HI: Bnttarl e Totani di Me». 
sina. 
NOTE tir: liberi Snaidero 6 su 

la. .Mobilgirgi 12 ,u 12 l'scitl per 
cinque talli. Zanatta e Morse. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 25 gennaio 

IM Snaidero non ha saputo 
cacare una di quelle sue 
maiuscole prestazioni grazie 
alle quali altre volte era riu
scita a sorprendere le grandi 
del campionato. Va detto pe
rù che con questo avversano 
l'impresa era addirittura im
pensabile qualunque fosse sta
to il ritmo di gioco e la con
dizione dei tiratori /ad esem
pio il Malagoli di un tempo/: 
per di più t padroni di casa 
sono incappati oggi tn una 
di quelle giornate storte che 
solo squadre con i nervi di 
ferro sanno raddrizzare. Que

sto non è certo ti caso della 
Snaidero, frastornata dalle 
azioni dell'avversario, che si 
è vista distanziare subito di 
molte lunghezze 112 in poco 
più di quattro minuti) e non 
ha avuto la forza di reagire 
e nemmeno di porre un freno 
al dilagare del quintetto va
resino che con t suoi cinque 
uomini chiave — lettini. Za
natta, Morse, Ossola e Mene 
ghini che Gamba ha in parte 
alternato solo dopo la meta 
detta ripresa — ha messo in 
breve fuori discussione le sor
ti dell'incontro. Non si e cam
pioni d'Europa per nulla. 

Concentrata al massimo su 
schemi che imponevano una 
estrema rapidità di movimen
ti e l'avvicendarsi di tutti gli 
uomini in fase di realizzazio
ne. la Mobilgirgi ha lavorato 
prima per assicurarsi un lar
go marame dì vantaggio e poi. 
nella ripresa, ha dato spetta
colo spegnendo perfino nel 
numeroso e come sempre me
raviglioso pubblico udinese la 
volontà di incitare i propri 
beniamini (tante delle azioni 
degli ospiti sono state applau
dite con calore). La Snaidero 
ha avuto una breve fiamma
ta verso la metà del primo 

tempo, riuscendo a risponde 
re specie con Andream agli 
infallibili centri di Zanatta e 
Meneghin: ma ciò non ba
stava. 

C'era l'atteso Mulagoli a 
sprecare ogni pallone /si ri
farà in parte nel secondo tem
po/; Fleischer annebbialo co
me. mai si era visto: gli altri 
troppo spesso in ritardo ed 
indecisi sugli schemi. 

Il continuo proporre nuovi 
quintetti da parte dell'allena
tore De Sisti, tentativo di por
re ordine fra le fila arancio
ne. ha finito per aumentare la 
confusione e soprattutto la 
sfiducia in tutta la squadra 
che alla fine è completamen
te naufragata. Nessuna trage
dia. sia chiaro, perchè con
tro campioni di tale statura 
sperare di fare centro era 
troppo. La lezione di oggi po
trà servire comunque a solle
citare la dovuta autocritica e 
una riflessione che porti ad 
affrontare con diverso spirito 
i prossimi incontri: quello 
spirito che ha permesso al
la squadra di entrare nella 
superpoule nelle ultime battu
te del campionato. 

Rino Maddalozzo 

Battuta l'IBP 104-90 

Alla Mobil-
quattro i primi 

due punti 
.MOBIMJL'ATTRO: Paprttl 4. Gì-

midi 25. Guidali 16. Roda 9. R. 
Geritati 3fi. p. Cercati 1. Fari-
na 9. Grippa t. Non entrati An-
tnniuccl e Verone»!. AH. Guer
rieri. 

IMI": ((nenia 16. Malachln 7. Tn-
ma«*i 6. Fossati. Snrenson 16. 
lazzari 15. Kunderfranro 10. O r 
no *. Vecchtato 11. Non entra
to Rondi. AH.: Rianchini. 
NOTK Tiri liberi: 2fi su 32 per 

la Mobilquattro e 12 su 1B per 
l'IBP C-citi per cinque falli: So 
renson. Fossati. C'orno e Roda tut
ti nel sfrondo tempo. 

ARBITRI .Sidoli e Dal Fiume. 

MILANO. 25 gennaio 
Mobitquattro senza Jura bat 

te IBP con Sorenson. Sembra 
impossibile eppure è accadu
to proprio oggi al Palalido. 
Grazie ad una partita giudi
ziosa e ad un grande Beppe 
Gergali i ragazzi di Guerrieri 
sono riusciti a conquistare i 
primi due punti della classi
fica lasciando i romani ancora 
al palo. 

Non c'è stato nulla da fare 
per Quercia e compagni nel 
tentativo di arginare il gioco 
a tratti entusiasmante dei mi
lanesi. anche perchè Sorenson 
non è stato in grado di offri
re il solito apporto all'econo
mia della squadra. 

Bianchini ha dunque dovuto 
fare a meno dell'americano. 
tenendolo dapprima m pan
china per qualche minuto e 
perdendolo delnttivamente at
torno all'ottavo della ripresa 
jìercht gravato dall'onere dei 
cinque falli, proprio nel mo
mento in cui l'IBP si era por
tata a soli tre punti dagli av-
1 ersan 

Angelo Zomegnan 

Sconfitta la Pintinox: 101-70 

Tutto facile 
per la Cinzano 

a Brescia 
PINTINOX: Palmer* 1». Taccola 

11. Calurl IX. ZIn 6. Yelvrrton 12. 
I>e Stefani 2. Pepili, Zorzrnon. 
Ctilonello, Zat-carrili. 

CINZANO: Brumali 18. Renati », 
Ferrabini II. Robbins 22. Bianchi 
28. Rnrlcnchl 9. Francesca!» G. 
Fabbricatore 2. Sabatini. Frlz. 

ARBITRI: Burcnvlch e Zanon. 

BRESCIA. 25 gennaio 
Incontro facile per la Cin

zano Milano, che ha control
lato con facilità la Pintinox 
fin dai primi minuti. Solo al 
l'inizio del secondo tempo i 
bresciani hanno avuto un ri
torno di fiamma, segnando in 
pochi secondi 5 canestri con
tro uno solo della Cinzano. 
Sembrava il risveglio dei bre
sciani. ma la panchina mila
nese rimandava sul terreno di 
gioco Bianchi, cannoniere poi 
della giornata con i suoi 28 
punti, e tutto tornava tran
quillo come prima. Negli ulti
mi 4 minuti la Cinzano si è 
permessa di schierare un quin
tetto di juniores e neanche al
lora la Pintinox è riuscita a 
ridurre il pesante distacco. 
Fabbricatore al penultimo se
condo. con un tiro libero dal
la lunetta, ha portato il risul
tato sopra i 100 punti. Il pun
teggio è forse pesante per i bre
sciani. ma oggi avevano il lo
ro asso americano Yelverton 
decisamente sotto tono; è sta
to per lungo tempo nullo. 
quasi apatico sullo svolgimen
to dell'incontro ed estrema
mente impreciso nei tiri a ca
nestro. 

c. b. 

Chinamartini-Sapori 76-64 

I torinesi 
tornano 

a sperare 
CHINAMARTINI: Pelli Carri. Ci

ma. Merlati 7. Milton 3. Celn-
ria t Marletta 6 1-alne; 24 Ccr-
l ino 2 Rita 26. Paleari I.' 

SAPORI: Manneschl 2. Ceccherini 
X Bruttili! 2. Pirragnnli non en
tralo. Cosmelli I. Castagnettl. 

ARBITRI: Cagnazzo r Bianchi da 
Roma. 
NOTK Tiri liberi lo su t2 per 

la Chinamartini. 14 su 24 per il 
Sapori. Spettatori 1500 circa. w-c\ 
ti per cinque falli Laing e Pale.in 
dei Chinamartmi. Johnson e GIUMA-
nni del -Sapori 

TORINO. 25 gennaio 
Aggiudicandosi l ' i n e o n-

tro con il Sapori, la China-
martini ha riguadagnato le 
speranze di rientrare il pros
simo anno nella Al. speranze 
che altrimenti sarebbero an
date irrimediabilmente per
dute. 

Se questo va a suo merito, 
non altrettanto si può dire 
della partita disputata: la ge
nerosità con cui i torinesi 
sono scesi in campo e che 
hanno dimostrato per l'inte
ra gara, non li ha salvati da 
una scialba esibizione, due 
tempi incolori, privi della 
grinta che la Chinamartini ha 
saputo ben dimostrare in al
tre occasioni 

A dimostrazione della scar
sa convinzione con cui le 
squadre sono scese in cam
po. basti dire che in cinque 
minuti di gioco del primo 
tempo, sono stati segnati so
lamente otto punti, l'rr.so la 
finale però la Chinamartini 
ha serrato le file, dando vi
ta ad azioni più incisive e 
brillanti. 

in. m. 

sene A: Monza sempre più solo 
B: VArezzo perde terreno 
C: si fa sotto il Benevento 

A conclusione del curo 
r.e di andata, la scric C 
presenta il Monza netta
mente ai vantaggiato nel 
girone A e altrettanto net 
tornente al comando ;1 Ri 
mini nel girone B \c! 
girone C la situazione re 
latira alla promozione è in
vece ancora molto equili
brata e vede Sorrento r 
Bari appaiate in testa co". 
le inseguitnci ancora mol
to vicine. 

Il Monza ieri si è im
posto svi Venezia e cosi. 
agli effetti del distacco in 
classifica, la vittoria del
l'Udinese sull'Albese non 
ha sortito nessun effetto. 
Avendo i brianzoli avuto 
anche un risultato di 2 a 0 
nella partita che domenica 
scorsa avevano pareggiato 
1 ad 1 a Padova, adesto 
il loro vantaggio appare 

reramente incolmabile e 
sicuro sembra il loro ar
mo m B. 

Delle squadre invischia
te a tondo classifica, l'uni
ca ad aver tatto ieri un 
passettino positivo e stato 
il Belluno, che st e avvi
cinalo di un punto alle ri
vali Vigevano. Albese e 
Trento, pur restando di-
stanziato fanalino dt coda. 
Delle dieci partite unica 
vittoria esterna della gior
nata l'ha conseguita il Lec
co a Vigevano per 2 a 0. 
mentre sei sono stati i suc
cessi delle squadre dt ca
sa e tre i pareggi. 

Nel girone B U Rimini. 
vincendo la partita casa
linga contro il Giulianova 
ha aggiunto nuoio vantag
gio nella classifica, m 
quanto l'Arezzo ha dovuto 
accontentarsi del pareggio 

a Massa e anche il Tera
mo non ha saputo anda
re oltre 11 a 1 sul proprio 
campo contro la Sangio-
vanese. Nelle basse sfere 
della classifica le vittorie 
dell'Empoli sull'Olbia e 
del Ravenna sul Grosseto. 
hanno ancor più riequili-
brata la situazione, ren
dendo la lotta per la sal
vezza alquanto difficile per 
almeno sei squadre' Chie-
tt. Giulianova. Ravenna. 
Olbia. Grosseto ed Empoli 

Le squadre di casa ie
ri non hanno concesso 
quasi niente agli ospiti 
soltanto due sono stati i 
pareggi fquello dell'Arezzo 
contro la Massese e della 
Sangiorannese contro il 
Teramo), e nessuna squa
dra in trasferta ha rmto. 

Mentre il Sorrento ospi
tava il Lecce, l'altra pu

gliese. ti Bar}, giocava a 
Salerno. Ne sono venuti 
fuori due pareggi '1 ad 1 
Salcrnitana-Bari e 0 a n 
Sorrento-Lecce i e in testa 
alla classifica restano per
tanto Sorrento e Bari ap
paiate con il Lecce che 
tnsegue ad un punto, ma 
raggiunta dal Benevento 
che ha vinto, in trasferta. 
a Barletta. 

In coda, mentre il Poten
za ha conseguito un pre
zioso pareggio in casa del
l'Acireale. ha vinto Caser
tana e Cosenza- ma il qua
dro non cambia di molto 
e restano queste quattro le 
maggiori pericolanti, anche 
se Pro Vasto e forse Mar
sala non possono ancora 
dirsi tranquille. 

Romano Fiorentino 

SIMI1YVK: CaRllerls 12; Valenti 
1: Antonelli 11; Sacco 2; .Marti
ni X; Bonamico 10; IlrKcoll C; Se
rafini 14; Bvrtolottl IX; Tumula-
alni. 

MX O: Rusconi 8; Caianoia 1: ITO-
nard 21; Hene\ell! 12: Giauro 2; 
l'olrot 1; Beiteli! Il; Arrisimi y; 
l'olrsrllu; Biondi. 

ARBITRI: Solcnihl (MlUno) e C*. 
taiiiassima ((Untili. 
NOTK usciti per 5 falli ni «e 

rondo tempo 7' Driscoll iS i , al 1(1" 
Bertolotti I S I ; al 17 Antonelli I S I ; 
al 18' Polzot (Ai. Tiri liberi Si
nudyne 12 su IH; Alco 7 SU 12. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 25 gennaio 

La Sinudyne, reduce dalla 
batosta subita in terra slava 
contro il Partizan, nel primo 
incontro de: quarti eli lina.e 
della coppa Korac «squadra 
contro la quale dovrà veder
sela martedì i. in campionato 
e tornata ala vittoria, bat
tendo ì « ciismi » dell'Ateo 
per 88 a 71. E' stata quella 
de»h uomini di Petersoli una 
vittoria che non s: discute. 
Troppi sono stati gli errori 
commessi dall'Alco. La coni 
pagine di Nikolic non ave
va nulla da perdere contro la 
pili quotata Sinudyne: il pro
nostico le era sfavorevole. A-
vrebbe dovuto impostale la 
partita .su un gioco più ve
loce. incisivo osando di più 
nel tiro. 

Invece, ha accentrato tut
to il gioco su Léonard, il « pi
vot ». che era in giornata 
no. sicché s'è trovata subito 
nella condizione di dover in
seguire. Se si mette nel con
to poi. che nei momenti de
cisivi. ha « regalato », in cin
que-sei occasioni m fase di 
attacco, la palla agli avver
sari. o con passaggi sbaglia
ti o per ì falli di sfonda
mento o per infrazioni di pas
si n i «record» negativo e 
di Giauro. in pessima gior
nata). si comprende come lo 
incontro abbia offerto scarse 
emozioni. 

L'unico sussulto della par 
tua si è avuto, all'ini/io della 
npiesa . quando l'Alco è riu
scita. mettendo a segno tre 
canestri consecutivi, a por
tarsi a sei punti dalla Sinu
dyne. 

A questo punto pero la Si
nudyne, nonostante avesse 2 
giocatori determinanti co
me Driscoll e Bertolotti gra
vati di 4 falli, ha avuto una 
pronta reazione con Serafi
ni e la partita non ha avu
to storia, anche perchè Léo
nard continuava a sbagliare 
(10 su 22 al tiro) imitato da 
Benevelli ffi su 12). 

Meritata vittoria della Si
nudyne, dicevamo, che ha 
giocato con determinazione e 
grinta (pur operando, dal 10' 
della ripresa, senza Driscoll 
e Bertolotti. in panchina per 
5 falli», con Cagheris. An
tonelli. Martini ed il << grin
toso » Bonamico. oltre al già 
citato Serafini, ha approfit
tato con opportunismo degli 
errori commessi dagli avver
sari ed ha preso il largo. 

Neil'Alco. ad un buon li
vello hanno giocato Bertelli 
e Arrigoni, mentre scarso è 
stato l'apporto di Léonard e 
Giauro. IJI cronaca. Sia l'Al
co che la Sinudyne si difen
dono a uomo. Peterson mr.n-
da in campo il quintetto ba
se con Cagheris. Antonelli, 
Driscoll. Serafini e Bertolot
ti. Nikolic contrappone la for
mazione imperniata su Ru
sconi, Léonard. Giauro. Pol-
zot e Benelli. Il primo cane
stro è dell'Alco. Poi la Si-
nudvne con Bertolotti si por
ta al comando per 6 a 2. So
no queste fasi di gioco con
citate. dove gli errori non si 
contano. 

Il gioco è spezzettato dagli 
arbitri Solenghi e Casamas-
sima che fischiano tutto e. 
qualche volta, anche a spro
posito. Al 7' l'Alco si porta 
in parità 10 a IO. Poi pren
de la testa la Sinudyne che 
non la mollerà uni." Il pri
mo tempo si chiude con la 
Sinudyne in vantaggio per 45 
a 33. Ottimo è l'avvio di ri
presa dell'Alco. che al 3' si 
porta a ridosso dei « cugi
ni » < 45 a 39 per la Sinudy
ne». Caglieris e Serafini non 
stanno però a guardare. A'. 
10' sono 17 i punti d: distac
co tra le due squadre e fi
nisce in carrozza per la Si
nudyne. 

p .v . 

Il «F»at-0M Brescia» 
vince il campionato 

femminile 
di campestre 

TREVISO. 23 gennaio 
Il «FIATOM Brescia», con SI 

p-:r.ti. ha v:r.*o ti carr.pmr.a'o r.a 
/tonale ferr.m:r.:> p^r società di 
corsa campestre 1^ jrare. orjtanir 
rate dall'Atle'ica ConeRliano AICS 
e dalla delegazione provinciale FI 
DAI., si sono svolte all'ippodromo 
di Treviso nelle tre pro\e cUss: 
crir allieve. Jmiores e seniores 
Il « FIAT OM Brescia » na «-^raro 
ia « Snia Milano », campione uscen 
te e priva deìle titolari Pi|tnj. Ra 
mello e Terenghi. Al terzo posto 
si è classificata la « SNAM » di San 
Donato Milanese, davanil alla « Li 
bertas Tonno » e a! « FIAT To
nno » 

La bella giornata di sole ha fa
vorito il successo della manifesta 
none «il un ferrerò appesantito 
dalla nevicata dt ieri sera. 

Nella categona seniores. Gabnel-
la Dono , della « Fiamma » di Vi
cenza. non ha avuto avversane. 
dominando la corsa da-.ami alla 
romana Cruciata ed a Stefania Co
lombo Tra le lur.icres dominio in
contrastato dell», Tommas:m. mer. 
tre tra le allieve la triestina Co 
retti, dopo a*«ve condo"o in »es-a 
trequarti d. cara e »t.-it.i *::p*ra*», 
nel finale dalla torinese Zappoli. 

motori 
Le più moderne berline della Ford in Italia dal 14 febbraio 

1 > ' r ' * • 

I vecchi modelli Taunus spariscono 
al confronto con la nuova gamma 
Prime impressioni di guida • Mig l iorat i decisamente la linea, i l comfor t , la maneggevo
lezza, l'economia di esercizio • I l l ist ino 

Derek D. Barron, presi
dente della Ford italiana, è 
ottimista sul futuro dell'au
tomobile e dell'economia 
italiana. Dice che sono pron
ti a fronteggiare la richie
sta del mercato, ricorda 
che nell' anno da p o c o 
terminato le auto Ford han
no, sia pure lievemente. 
aumentato la loro penetra
zione da noi. dice che le 
vendite di autoveicoli com
merciali Ford hanno regi
strato, in un anno difficile 
come II 1975, un incremen
to del 4 per cento risp^'to 
al 1974. 

Difficile stabilire se si trat
ta di un ottimismo di cir
costanza. dal momento che 
la telescrivente dell'albergo 
di Saint Vincent, dove Bal
lon tiene la sua conferenza 
stampa, continua a trasmet
tere notizie per nulla tran 
quillanti sulla situazione mo
netaria, notizie che lascia
no intendere come quei li 
stini dei prezzi delle nuove 
Taunus consegnati ai gioì" 
nalisti rischino di venne 
modificati prima ancora del 
11 febbraio, data in cui le 
nuove Taunus cominceran 
no ad essere commeicializ 
zate in Italia. 

D'altra parte, il discorso 
di Bairon non potrebbe es-
sei e diverso. Sui piazzale so
no allineate le nuove vettu 
re, frutto di anni di lavo 
ro. conseguenza di massic
ci investimenti anche nel 
settore della ricerca e del
la sperimentazione (f> mi
lioni di dollari solo per la 
costruzione a Colonia di un 
enorme tunnel del vento» e 
l'ottimismo e d'obbligo, an 
che perche, davvero, queste 
nuove Taunus sono vetture 
eccellenti, specie se taffron 
tate ai vecchi modelli Tau 
inis che pure sono stati veti " 
duti m 4 milioni di esem
plari. 

Se ne e già parlato, su 
queste colonne, in occasio
ne del lancio al Salone di 
Bruxelles, ma, come si sa. 
un conto e vedere una vri 
tura ferma e leggerne le ca
ratteristiche fornite dalla 
Casa, e un conto è avere 
l'occasione di provarla su 
autostrada e su strade di 
montagna, come in questo 
caso. Le nuove Taunus sa
ranno vendute in Italia in 
« sole » dodici diverse vei -
sioni. con il « tetto » tap-
presentato dai modelli con 
motore di due litri per evi
tare che l'I VA incida trop
po. ma già cosi c'è l'im
barazzo della scelta. 

Abbiamo puntato sulla 
1300 GL 4 porte e sulla 1600 
Ghia 4 porte, più che suf-
licienti per ricavare un'im
pressione sull'intera gamma. 
L'impressione e stata più 
che buona, non solo per le 
prestazioni. perfettamente 
rispondenti alle cilindrate, 
ma perchè le vecchie Tau
nus. al confronto, letteral
mente spariscono. 

Qui non si tratta più dei 
« cassoni » ai quali ci si era 
abituati sopra:tutto per le 
qualità di robustezza. Qui 
alla robustezza e alla alfi-
dabìhtii si accompagnano lo 
styling. il comfort, la ma
neggevolezza. la sicurezza, ia 
economia di esercizio. 

Le carrozzerie. infatti. 
hanno un disegno piti a<-
ìodinamuo. con uno spoi-
Ier frontale che migliora ia 
stabilita delle vetture alle 
aite velocita. Grazie all'ab
bassamento del cofano an
teriore «sono stati rubati 
ben 73 mm.» la visibilità 
anteriore e decisamente mi
gliorata. cosi come e mi
gliorata in tutte le altre di
rezioni in virtù dell'aumen
to del 15 per cento della 
superficie vetrata. 

Migliorato anche il com
fort grazie agli allestimenti 
interni, buoni ai basso del
la gamma ed eccellenti al
l'alto. ma soprattutto gra
zie a l l ' insononzzazione. 
pressoché perfetta, frutto 
di lunghissime prove effe*-
tuate con un manichino dal
le « orecchie » sensibilissi
me. 

Della sicurezza di guida 
si e già parlato in altra oc
casione «si ricordino le so 
spensioni posteriori a rego 
laz:o:ie automatica variai» 
le». BaMi ancora accenna 
re qui aiI"eronom:a di eser 
cizio. dimostrata da un te4-; 
effettuato con un.t Taunus 
1600 che. viaggiando per 24 
ore ad una media di !•*» 
cnilometri orar;, ha fatto 
registrare un consumo d; 
soli 8.52 litri ogni cento km 

Difetti riscontrati in que
sto primo apprtx-cio con i 
nuovi model!:, pochi: 'in.» 
certa gommosità nel fur./:o 
namento de: freni servoas-
s.stiti. qualche difficoltà nel-
i'utilizzaz.or.e del cambio 
nei model!: 13"0 per la> 
senza di una molla di po
sizionamento. qualche imba 
razzo ima questo dipende 
dalla mancata normalizza 
zior.e de; sistemi» nella :m 
mediata ider.tificaz-.or.e di 
qualche strumento. 

Ed ecco i prezzi «IVA e-
sclusat. per quanto dure 
ranno-

1300 2 porte L 2.438 00<>: 
1300 4 p o n e 2.558 000. 1300 
station wagon 2.741.000; 1600 
station wagon 2.851.000; 1300 
L 4 p o n e 2 645.000; 1600 L 
4 porte 2.755.000. 1300 GL 
4 porte 2 300.000; 1600 GL 
4 p o n e 3 069.000; 1600 GL 
station wagon 3.252 000; 2000 
5 2 p o n e 3.173 000; 160fi 
Ghia 4 porte 3 539 000: 2000 
Ghia 4 porte 3.649 000. 

Il cambio automatico C3 
è disponibile, in opzione. 
con i motori 1600 e 2000 
c e ; costa L. 240 000. 

Il cerchio al centro del finaitrino anteriore mostra l'allena In cui ti trova I* U l t i di una persona 
di statura media seduta al volante di una « Taunus ». Grazie alla nuova linea della vettura la visibilità 
e migliorata. 

Le « Taunus » nelle versioni GL e, in primo piano, Giiia. Le velocità massime sono di 140 chilome
tri orari con motore di 1300 ce e potenza di 59 CV DIN, di 152 km h con motore di 1600 ce 
a 72 CV, di 162 Km/h con motore di 1600 ce • 88 CV, di 167 Km h con motore di 2000 ce 
e 98 CV. 

La metamorfosi della Fiat «131 Mirafiori» 

Da berlina di grande serie 
a vettura per le competizioni 
Della « 131 Ra l l y» sono già in fase d i produzione 400 esemplari 
Le modif iche apportate al l 'auto originale con la collaborazione del-
l 'Abarth e di Bertone - Le caratterist iche tecniche e le prestazioni 

La Fiat Abarth « 131 Rally » vista di fronte e in trasparenza. 

LA GAMMA della « 131 Mirafiori » si 
e arricchita di un nuovo modello 
ia n Abarth 131 Rally >• che la Gasa 

torinese ha presentato in occasione del 
Rally di Montecarlo. Si tratta di una ber 
Una dalle caratteristiche spiccatamente 
sportive derivata dalia « 131 Mirafiori » e 
sviluppata in collaborazione con l'Abarth 
e con la Carrozzeria Bertone 

La « 131 Rally » — informa la FIAT — 
viene realizzata per una ristietta cerchia 
di appassionati del volante. K' infatti in 
corso nello stabilimento di Rivalla la co 
istruzione di una «-ene di 400 e-emplari prr 
l'omologazione della vettura m « Gruppo 
4» "Gran Turismo Speciale» L'omologa 
/ione in tale categoria, e quindi and.e 
i'inizu» deila commercializzazione, è pre 
vista per la fine del prossimo mese di 
febbraio. I.a «131 Rally» sarà n><*i au 
tonzzata a partecipare alle gare dei nini 
pionuU mondiali marche ed europeo p.-
loti. 

I.a stessa » 131 Rally » sarà poi ia vet
tura che dal prossimo mese u; marzo so
stituirà Io « spider l'J4 A nella partecipa 
/ione ufficiale FIAT ai rallif*-. Finirà co
si ia carriera agonistica dello «••pioVr 1-4» 
e per la prima volta, in lungo di un mo
de-Ilo nato con caratteri*!:* r.e sportive. 
sarà una berlina scelta tra q'ielle prodot
te :n srande sene a difendere uffic.a! 
mente il nome delia FIAT ne: rali-.es E' 
una evoluzione sit:nitìc<iT:\.i < he dimostra 
Tallo grado di quanta e affidabilità ras 
giunti» dalia FIAT nella fabrincaziorie d. 
vetture d: vrar.de sene. 

Le « 131 Rally » impiegate :n («impeti 
z:one verranno prepara'? dai'.a Abarth con 
a!<~un: adattamenti cow-err..;: dal nuovo 
regolamento sportivo I.a preparazione 
specifica per ! impiego agonistico po'ra 
essere effettuata an.~he s-r.> vetture de: 
privati 

Con la « 131 Rally * la FIAT riafferma 
quindi il suo impegno nei rallies F.' un 
impegno che la FIAT vuole portare avanti 
nonostante la difficile congiuntura, cor. 
vinta che esso contribuisca — come ha 
cont r ibuto nel 1975 con le note afferma 
zioni delle case automobilistiche italiane 
nei principali campionati delia «ragione 
agonistica — al prestigio del prodotto ita
liano in tutti : Paesi del mondo. 

Le vetture della Abarth FIAT Rally v e n 
deranno m gara con il colore giallo blu 
deH'O/mfjfjr. 

La «131 Rally » è una berlina a 2 porte 
e 4 posti in cui è stato fatto largo ìm 
piego di leghe leggere e di resine sinte 
tiche al fine di alleggerirne la carrozze
ria, pur mantenendo inalterate le robu
ste strutture portanti delia scocca origi
nale. 

Il motore, in origine, e quello della 

« 13'J ». e un quattro cilindri in linea con 
distribuzione a due alberi a camme tra
scinati da una cinghia dentata La sua 
cilindrata e di I!Wó cui . ed e alimentato 
con un unico carburatole doppio corpo. 

IL CAMBIO e di tipo sportivo con 3 
rapporti ad innesti frontali, posterior
mente. differenziale ancoiato alla 

«-cocca con semiassi oscillanti e ruote a 
sospensione indipendente di tipo McPher-
s'ii . I pneumatici sono i Pirelli P7 a prò 
filo ub.issato IJI velocita massima e del
l'ordine di li«> km h 

Sulla « 131 Rally » preparai.i daliAbarth 
per l'impiego puramente agonistico i'ah-
mentazione e ad iniezione, la potenza ero
gata e di 'JI.'Ì CV 'DIN» a "0M <;iri min. 
la coppia a 23 kgm a 5fi00 gin min. 

Queste soluzioni non alterano lo spiri 
tu della 'i 131 M:rafiou» I.a «131 Rally» 
rimane infa'ti ]a medesima berlina, re» 
busta e spaziosa, con m più quella e«u 
beranza di ptesta/ioni propria delie vet
ture da competizione 

Le soluzioni 'ecniche s-,ìltippate in col-
labcrazione con Abarth e Bertone prr la 
i 131 Rally >' sono sta'e studiate |>er ri
spondere al particolare impiego a cui la 
vettura e riesima'a. 

O r i lSTK le principali modifiche ter
me ite rispetto ali.» « 131 Mirafiori >•" 

\ . la cil.ndra'a. come s; e accennato 
e aumentata a lf*f»i em' ed e stata adot 
tata una test.t < ilmciri a 4 valvole per ri-
.indro per ottenere un rendimento volli 
metrico piti e.evalo 

Con un rapporto di compressione di 
lo l s: raggiunge una potenza max di 
140 CV iDIN» a fi 4M gir: min. ed una 
(•oppia d. IT..'» kgm a 3ftoo giri m:n. I-a 
potenza, come- s: e detto, sale a 215 CV 
nelle ve'ture e la bora* e dall'Abarth II cam
mei a lì vele»-:ta con :nnest. frontali con
sente un comande» piti rapido e positivo 

I pneumatici Pirelli P7 a profilo ribas
sato sono stari adottati perche la sezione 
d; questi pneumatici presenta un'altezza 
,-he e di solo il 50 per cento la larghezza 
del battistrada e quindi assicurano ele
vata aderenza laterale con angoli di de
riva minimi. 

Le sospensioni posteriori «ndinendenti. di 
tipo McPherson. sono state impiegate per
chè il peso non sospeso e minore e per
chè consentono di migliorare l'aderenza 
in condizioni limite. 

Per quel che si riferisce alla carrozze
ria. a parte elementi non portanti in re
sina sintetica e in lega leggera, si notano 
in questa versione della « 131 »» passa ruota 
allargati, prese d'aria supplementari. 
spoiler, sedili speciali. 

i Rubrica a cura di remando Strambaci J 

http://Snaiil.ro
http://1rlre.tr
http://vrar.de

